
 
 
Protocollo RC n. 10466/14 



ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 20 GIUGNO 2014) 

 
L’anno duemilaquattordici, il giorno di venerdì venti del mese di giugno, alle 

ore 12,45, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 MARINO IGNAZIO ROBERTO MARIA.... Sindaco 
2 NIERI LUIGI.……………………………...... Vice Sindaco
3 BARCA FLAVIA............................................. Assessore 
4 CATTOI ALESSANDRA………………….... “ 
5 CAUDO GIOVANNI……………………...... “ 
6 CUTINI RITA……..………………………... “ 
7 IMPROTA GUIDO………………………..… “ 

8 LEONORI MARTA.……………………....… Assessore 
9 MARINO ESTELLA………………………... “ 

10 MASINI PAOLO…………..………………... “ 
11 OZZIMO DANIELE………………………… “ 
12 PANCALLI LUCA.......................................... “ 
13 SCOZZESE SILVIA………………………… “ 

 
Sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Caudo, Cutini, Improta, Marino, Pancalli e 

Scozzese. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S) 
 

 
Deliberazione n. 173 

 
Espansione del Servizio Car Sharing di Roma e implementazione del 

Servizio di Bike Sharing innovativo a pedalata assistita.  
 

Premesso che il Decreto del Ministero dell’Ambiente, emanato in data 27 marzo 
1998, avente ad oggetto “Mobilità sostenibile nelle aree urbane”, attribuisce 
all’Amministrazione Comunale la competenza ad adottare misure per la prevenzione e la 
riduzione delle emissioni inquinanti; 

Che, a seguito di tale Decreto, il Comune di Roma presentava al Ministero 
dell’Ambiente un programma di interventi, ammesso a cofinanziamento con Decreto del 
medesimo Dicastero n. 946/1999, nell’ambito del Programma Stralcio di Tutela 
Ambientale; 

Che con deliberazione di Giunta Comunale n. 819 del 21 luglio 2000, veniva 
approvato il Piano di dettaglio per la Mobilità Sostenibile, comprensivo della “Azione Car 
Sharing”; 

Che il Comune di Roma, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 174 del 
19 ottobre 2000, approvava lo schema di convenzione (ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 
n. 267/2000) per la realizzazione di un programma nazionale che garantiva la gestione 
coordinata ed integrata dei servizi locali di Car Sharing, denominata Sistema ICS 
(Iniziativa Car Sharing); 

Che con determinazione dirigenziale del Dipartimento VII – U.O. Prog. n. 1549 del 
23 ottobre 2002, veniva affidato ad ATAC S.p.A. l’incarico relativo all’attuazione del 
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programma di interventi per la Mobilità Sostenibile, di cui l’attivazione del Servizio 
Car Sharing costituiva parte integrante; 

Che la determinazione dirigenziale del Dipartimento VII – U.O. Prog. n. 344 del 
5 marzo 2004 conferiva ad ATAC S.p.A. l’incarico per l’attuazione degli interventi 
previsti per l’Azione Car Sharing e per la predisposizione di quanto necessario all’avvio 
sperimentale del servizio; 

Che con deliberazione di Giunta Comunale n. 1023 del 22 dicembre 2004, venivano 
specificamente approvate, in via sperimentale, l’attivazione e la gestione, da parte di 
ATAC S.p.A., del Servizio Car Sharing, quale servizio di mobilità sostenibile 
complementare al trasporto pubblico locale, da attuarsi secondo le modalità organizzative 
e gestionali indicate nel “Programma Operativo Roma Car Sharing”, parte integrante di 
detta deliberazione e con la previsione nello stesso Programma, dell’eventuale espansione 
del Servizio sulla base delle risultanze ottenute in esito alla sperimentazione; 

Che, in ragione dell’elevato numero di adesioni al Servizio Car Sharing – attivato 
sperimentalmente in data 9 marzo 2005 nel Municipio III, con la messa in esercizio di 
n. 10 veicoli – superiore alle stime iniziali, si prospettava l’opportunità di estenderne la 
sperimentazione ad una seconda annualità, come, peraltro, già previsto con la citata 
deliberazione di Giunta Comunale n. 1023/2004, realizzando contestualmente 
un’espansione della flotta da 10 a 30 vetture ed un’estensione della copertura territoriale 
ai Municipi I, II e XVII, oltre all’iniziale Municipio III; 

Che il Comune di Roma, con deliberazione di Giunta Comunale n. 798 del 
29 dicembre 2006, approvava l’estensione della II fase sperimentale per un periodo di 
18 mesi, da effettuarsi a cura di ATAC S.p.A., prevedendo il potenziamento del Servizio 
e l’incremento della flotta, nonché l’estensione della copertura territoriale del Servizio e 
l’espletamento, da parte di ATAC S.p.A., di tutte le procedure per l’affidamento dello 
stesso tramite gara ad evidenza pubblica, alla conclusione della II fase; 

Che, su istanza del Comune di Roma, il Piano di dettaglio per la Mobilità 
Sostenibile, comprensivo dell’Azione Car Sharing, veniva modificato ed aggiornato con 
Decreto del Ministero dell’Ambiente n. DSA – DEC – 2008 – 0000006 del 10 gennaio 
2008 e quindi recepito dal Comune di Roma con deliberazione di Giunta Comunale n. 43 
del 20 febbraio 2008; 

Che la deliberazione di Giunta Comunale n. 43/2008 confermava, fra le misure 
prioritarie all’interno dell’Azione “TPL e servizi integrativi”, il potenziamento e 
l’evoluzione del Servizio Car Sharing; 

Che, pertanto, la deliberazione di Giunta Comunale n. 132 del 25 giugno 2008, 
prorogava ulteriormente al 31 dicembre 2008 la fase di sperimentazione del Servizio 
“Roma Car Sharing”, con lo scopo precipuo di addivenire ad una completa ed esaustiva 
valutazione dei risultati ottenuti, e dando, altresì, mandato al Dipartimento VII di 
provvedere, entro la data del 31 ottobre 2008, all’effettuazione di una valutazione 
comparativa, in termini di costi benefici, fra la proposta formulata da ATAC S.p.A. per la 
gestione in-house e l’eventuale messa a gara del Servizio medesimo; 

Che il Dipartimento VII, effettuata la valutazione di cui al punto precedente sulla 
base degli elementi conoscitivi a disposizione, aveva ritenuto che la proposta per la 
gestione in house del Servizio, formulata da ATAC S.p.A., presentasse le garanzie 
necessarie a far fronte in maniera efficace alle esigenze di espansione dello stesso; 

Che, per l’effetto, il Comune di Roma, con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 440 del 23 dicembre 2008, affidava, per un periodo di cinque anni, ad ATAC S.p.A. la 
gestione in house del Servizio Car Sharing, qualificato servizio di mobilità sostenibile 
integrativo del TPL, subordinatamente all’esito delle valutazioni che sarebbero state 
espresse nel parere richiesto all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 
(AGCM); 
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Che l’AGCM, con parere pubblicato sul bollettino n. 36 del 28 settembre 2009, 
affermava che ai sensi dell’art. 23bis, comma 3, del Decreto Legge n. 112/2008 – norma 
successivamente abrogata, a seguito del referendum popolare del 12 e 13 giugno 2011 –, 
il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali dovesse avvenire, in via 
ordinaria, a favore di soggetti individuati mediante procedure competitive ad evidenza 
pubblica; 

Che Roma Capitale, preso atto del succitato parere dell’AGCM, con deliberazione 
della Giunta Capitolina n. 154 del 29 dicembre 2010 conferiva alla Società Roma Servizi 
per la Mobilità S.r.l. – subentrata dal 1° gennaio 2010 ad ATAC S.p.A. quale struttura di 
supporto – l’incarico di procedere all’indizione della gara ad evidenza pubblica, al fine di 
individuare il nuovo gestore operativo esterno del Servizio Car Sharing nella città di 
Roma per la durata di otto anni, confermando l’obiettivo di espansione territoriale del 
Servizio, secondo le linee del piano di sviluppo già proposto da ATAC S.p.A. ed 
approvato con la citata deliberazione di Giunta Comunale n. 440 del 23 dicembre 2008; 

Che la deliberazione della Giunta Capitolina n. 154/2010 in parola prendeva 
formalmente atto di un primo ampliamento dell’offerta dei servizi – già effettuato 
dall’Agenzia Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. per consentire all’Amministrazione 
l’acquisizione di un’esatta quantificazione dei costi del Servizio Car Sharing – ed 
assegnava, nel contempo, all’Agenzia, nelle more dell’espletamento della procedura 
concorsuale per l’individuazione del gestore operativo esterno, il compito di porre in 
essere tutte le attività necessarie a garantire la piena continuità nella gestione ordinaria del 
Servizio – al fine di rispondere alla domanda di utilizzo da parte della cittadinanza – e di 
dettagliare ed aggiornare il programma di sviluppo territoriale, oggetto di successiva 
implementazione, per l’espansione del Servizio a tutti i Municipi della Città, 
conformemente alle risultanze e alle indicazioni emerse nel corso delle pregresse fasi 
sperimentali; 

Che con presa d’atto espressa nella seduta del 26 ottobre 2011, il Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia Roma Servizi per la Mobilità, in conformità a quanto 
prescritto dalla normativa vigente, ha formalizzato gli esiti della procedura concorsuale 
esperita, dichiarando deserta per mancanza assoluta di offerte la gara per la selezione del 
nuovo operatore esterno, il cui bando era stato pubblicato sulla G.U.R.I. n. 94 del 
10 agosto 2011; 

Che, in attuazione di quanto previsto dalla deliberazione Giunta Capitolina 
n. 154/2010, a seguito dell’infruttuoso esperimento della procedura di gara, l’Agenzia ha, 
nel frattempo, provveduto a garantire la piena continuità nella gestione ordinaria del 
Servizio di Car Sharing, al fine di rispondere ad una richiesta della cittadinanza in 
progressiva espansione, con una crescita della domanda e degli utilizzi che si sono 
attestati su incrementi del 13% nel 2012 e del 26% nel 2013, quanto a numero di clienti, e 
del 10% nel 2012 e del 17% nel 2013, per numero di corse effettuate; 

Che, parallelamente, al fine di promuovere l’uso della bicicletta nel territorio 
comunale e contribuire a contrastare la congestione veicolare e l’inquinamento nelle aree 
cittadine centrali, sin dal 2008 l’Amministrazione avviava un progetto relativo al Bike 
Sharing nel Centro Storico la cui gestione, inizialmente assegnata ad un operatore privato, 
veniva in seguito affidata ad ATAC S.p.A. – con una modifica dell’articolazione del 
servizio per un utilizzo esteso all’utenza turistica e locale non sistematica nella ZTL del 
Municipio I – e successivamente, nel periodo 2010/2011, all’Agenzia Roma Servizi per la 
Mobilità S.r.l.; 

Che durante l’ultima fase di gestione sperimentale del Bike Sharing, l’Agenzia 
provvedeva ad un ampliamento del Servizio anche ai Municipi ex II, III e XIII, con 
un’attività che consentiva di aumentare a 29 il numero di postazioni installate sul 



 4

territorio, di estendere la sua fruizione anche ai non residenti e di rendere il servizio attivo 
24 ore su 24; 

Considerato che il Piano Strategico della Mobilità Sostenibile (PSMS), approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 16 marzo 2010, individua tra le 
azioni prioritarie di breve periodo per la riduzione dell’inquinamento atmosferico ed 
acustico, lo sviluppo e l’integrazione della ciclabilità all’interno del sistema di trasporto 
cittadino, attraverso la realizzazione di una rete di itinerari ciclabili e l’estensione dei 
servizi di Bike Sharing nel centro storico, nonché l’adozione di facilitazioni per le forme 
di mobilità che implicano l’uso aggregato dei mezzi di trasporto, come il Car Sharing; 

Che il Piano Quadro della Ciclabilità (PQC) di Roma Capitale, approvato con 
deliberazione Assemblea Capitolina n. 27 del 24 aprile 2012, prevede, tra le diverse 
azioni funzionali allo sviluppo della ciclabilità urbana, l’espansione del Bike Sharing 
cittadino, con l’istituzione di un Servizio diffuso nelle aree centrali, quale misura 
sostanziale per l’aumento dell’accessibilità a tali zone del territorio con modalità di 
spostamento ecosostenibili, ad emissioni inquinanti zero; 

Che, con Memoria dell’11 settembre 2013, la Giunta, nel formulare gli indirizzi per 
la redazione del nuovo Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU), ha individuato, fra 
gli obiettivi strategici primari, la definizione di azioni per il potenziamento, 
l’incentivazione e la promozione dei servizi di mobilità sostenibile, evocando, in 
particolare, il Car Sharing nonché il Bike Sharing nel centro storico e la sua diffusione su 
tutto il territorio comunale, quali servizi non secondari nell’ottica della valorizzazione 
delle modalità di trasporto collettivo in alternativa a quello privato, del 
decongestionamento del traffico e del risanamento ambientale; 

Che tali obiettivi, già esplicitati nelle “Linee programmatiche 2013-2018 per il 
Governo di Roma Capitale”, sono parte integrante del documento del nuovo PGTU, 
adottato con deliberazione di Giunta Capitolina n. 70 del 28 marzo 2014 – “Piano 
Generale del Traffico Urbano – dalle Regole ai Sistemi”, oggetto di prossima 
approvazione da parte dell’Assemblea Capitolina; 

Che, dunque, l’Amministrazione ha messo a punto un programma di azioni 
integrate a favore della mobilità urbana sostenibile, ossia una strategia coordinata di 
interventi, con la creazione di sistemi che favoriscano le soluzioni che abbracciano il tema 
della sostenibilità, assunto quale obiettivo e criterio metodologico di base, nell’alveo di 
una politica che mira ad armonizzare il diritto agli spostamenti dei cittadini e la tutela 
dell’ambiente, la salubrità e la pianificazione territoriale; 

Che, con lo scopo di individuare obiettivi realistici, vicini al territorio e alle 
esigenze dei cittadini, l’Assessorato ai Trasporti e alla Mobilità ha, altresì, attivato un 
tavolo di lavoro permanente, con il coinvolgimento di un referente della mobilità 
sostenibile per ogni Municipio della Città, figura che ha il compito di fungere da raccordo 
tra le politiche in materia di mobilità adottate dall’Amministrazione Capitolina e quelle 
adottate dai Municipi stessi, concorrendo a promuovere la mobilità “dolce”, quale quella 
pedonale e ciclabile – anche attraverso la ri-articolazione e l’aggiornamento del Servizio 
di Bike Sharing –, il trasporto collettivo e la diffusione del Car Sharing e di tutte le altre 
forme di trasporto complementare al TPL; 

Che, in questa prospettiva, con deliberazione di Giunta Capitolina n. 9 del 
16 gennaio 2014, Roma Capitale ha intrapreso una concomitante azione tesa 
all’ampliamento dell’offerta del sistema di Car Sharing e all’implementazione di nuove 
modalità di erogazione dello stesso, avviando con deliberazione di Giunta Capitolina 
n. 45 del 5 marzo 2014 la sperimentazione del servizio di Car Sharing a flusso libero per 
due anni; 

Che, nel corso degli anni, il Servizio romano di Car Sharing “a postazione fissa”, 
pur contenuto nelle sue dimensioni territoriali, ha rivelato un andamento di sicuro 
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interesse quanto al crescente numero di adesioni e di soci raggiunti e all’utilizzo effettivo 
del parco macchine, palesando, in tal senso, l’opportunità di una messa a regime dello 
stesso, mediante il suo ampliamento a tutti i Municipi cittadini e con un sostanziale 
incremento della flotta; 

Che l’esperienza maturata nel corso della citata sperimentazione del Bike Sharing, 
evidenzia l’interesse e l’attenzione dell’utenza anche per questa modalità “ecosostenibile” 
di spostamento urbano, che può contribuire alla generale strategia di riduzione del traffico 
veicolare privato e delle sue nocive conseguenze; 

Che, tuttavia, la precedente conduzione del Bike Sharing, organizzato sulla base del 
sistema tradizionale, ne ha evidenziato i limiti di utilizzabilità nella realtà di Roma, che 
hanno condizionato il suo successo e la positiva espansione dell’uso condiviso della 
bicicletta; 

Che, sulla base delle risultanze sugli utilizzi è delle osservazioni degli utenti durante 
la gestione del servizio da parte di Roma Servizi per la Mobilità, si rende, dunque, 
necessario individuare un sistema innovativo per il Bike Sharing, con caratteristiche 
specifiche per la città di Roma, che non trascuri le differenti fasce di domanda e ne 
consenta la fruizione tenendo conto anche delle caratteristiche plano-altimetriche del 
territorio cittadino; 

Che il rilancio della bicicletta a Roma deve, dunque, seguire un piano sistematico di 
sviluppo della ciclabilità, con la predisposizione di una rete ciclabile diffusa che 
comprenda anche l’istituzione di servizi innovativi di ciclabilità nelle aree centrali 
cittadine, come il Bike Sharing su vasta scala, per il soddisfacimento di esigenze di 
spostamento non sistematico ed orientate alla fruizione a fini culturali e ricreativi delle 
aree centrali della Città; 

Che, in coerenza con le citate linee programmatiche assunte nel nuovo PGTU, 
finalizzate alla realizzazione di una pianificazione coordinata ed integrata tra i diversi 
sistemi della mobilità, e sulla scorta dei richiamati elementi di valutazione ed analisi, che 
testimoniano un riscontro positivo da parte dei cittadini nei confronti del sistema di 
Car Sharing e la necessità di attuare modalità e tecnologie innovative per il servizio di 
noleggio di biciclette, è intendimento di questa Amministrazione realizzare un’articolata 
espansione ed un consolidamento del Car Sharing “a postazione fissa” nonché un rilancio 
sperimentale del Servizio Bike Sharing e delle forme e dei modi di sua utilizzazione, in 
un’ottica di integrazione fra le varie soluzioni di sostenibilità degli spostamenti urbani, 
promuovendo la coesistenza funzionale fra le due modalità di uso condiviso 
dell’automobile ed una nuova e più estesa offerta del Bike – Sharing, idonee, insieme, ad 
ampliare i contenuti propri del diritto alla mobilità e all’accessibilità dei cittadini; 

Che, invero, il Car Sharing “a postazione fissa” è concepito e strutturato per 
rispondere a peculiari esigenze operative, che si sostanziano nella necessità che il Servizio 
assecondi ed agevoli la richiesta di spostamenti non sistematici e di percorrenza media 
degli utenti – in ragione della sua natura complementare al TPL –, che ne venga garantita 
la fornitura anche in aree periferiche, in ore, giorni e periodi dell’anno a domanda debole, 
a vantaggio di tutte le categorie di utenza, con l’applicazione di un prezzo massimo 
prestabilito praticabile per l’accesso e la sua fruizione e con una prenotazione 
programmabile anche a lungo termine, connotati salienti che mirano a corrispondere alle 
istanze di mobilità di fasce di domanda solo in parte sovrapponibili a quelle proprie dei 
Car Sharing “a flusso libero”; 

Che detto potenziamento del Car Sharing a “postazione fissa” permetterà la 
presenza ed il consolidamento del Servizio in aree ancora non servite della Città, in modo 
da rendere adeguatamente valutabili e quantificabili i costi e i benefici dell’attività nel suo 
complesso – anche in presenza dell’offerta concorrenziale rappresentata dalla modalità a 
“flusso libero” e in una logica di economie di scala – consentendo all’Amministrazione 
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Capitolina di determinare le caratteristiche del modello di offerta a regime (tariffe, 
numero di auto, numero e strategie di localizzazione dei parcheggi, obblighi di servizio 
pubblico, agevolazioni, ecc.) e di attivare, nel caso di esito positivo dell’espansione 
sperimentale, le procedure di una gara ad evidenza pubblica per l’individuazione di un 
gestore operativo esterno del Servizio Car Sharing “a postazione fissa” nella città di 
Roma; 

Che, pertanto, anche in ragione delle risultanze negative della precedente procedura 
concorsuale esperita, in ossequio ai principi di efficacia, efficienza, ed economicità, 
appare opportuno, per le finalità pubbliche perseguite, implementare in modo capillare il 
Servizio pubblico di Car Sharing a “postazione fissa” e procedere in via diretta 
nell’espletamento di tutte le attività necessarie per la prevista espansione territoriale del 
Servizio, al fine di rispondere ad una complessiva domanda di utilizzo delle modalità di 
spostamento complementare al TPL e di individuare un modello di gestione appetibile per 
un operatore economico privato, adeguatamente consolidato sul territorio, in armonia con 
gli obiettivi di sviluppo omogeneo – dal centro alla periferia – e di stabilizzazione a 
regime del Servizio, nonché in vista della futura esternalizzazione della gestione dello 
stesso; 

Che il vigente Contratto di Servizio tra Roma Capitale e Roma Servizi per la 
Mobilità S.r.l., approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 24 marzo 
2010, prevede che detta Società possa espletare, tra gli altri, i compiti di progettazione, 
realizzazione e gestione dei Servizi di Car Sharing e di Bike Sharing, quale complesso di 
mansioni funzionali alla più generale attività di supporto all’Amministrazione per le 
politiche inerenti la mobilità sostenibile e lo sviluppo e la gestione di altri sistemi 
connessi al miglioramento della qualità dell’aria e alla riduzione delle emissioni 
inquinanti; 

Che l’Agenzia Roma Servizi per la Mobilità S.r.l., subentrata ad ATAC S.p.A. nella 
gestione dei Servizi romani di Car Sharing e di Bike Sharing, ha acquisito nel corso degli 
anni una considerevole competenza nel settore, per ciò che concerne la gestione della 
domanda, mediante il contatto diretto con i cittadini, la cura dei rapporti con i soci e con i 
fruitori, la routinaria attività di conduzione dei Servizi stessi, la gestione del parco auto e 
bici, la sinergia con i call center, nonché quella con tutti i referenti amministrativi 
(Comune, Municipi, Polizia Locale ecc.); 

Che, per addivenire tempestivamente alla fase implementativa delle programmate 
dinamiche di sviluppo territoriale del Car Sharing a “postazione fissa” – attualmente 
attivo nei Municipi I, II, III, VIII e XII, con 83 stazionamenti e 164 posti auto – rendendo, 
in tal modo, più accessibile, agevole e funzionale la sua fruizione, a vantaggio degli utenti 
– presenti e futuri – e dell’intera Città, Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. ha presentato al 
Dipartimento Mobilità e Trasporti un “Piano di espansione del Servizio Car Sharing di 
Roma”, allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale; 

Che, lo stesso Piano prevede anche l’implementazione sperimentale, per un periodo 
di 18 mesi, di un servizio di Bike Sharing innovativo a pedalata assistita, con 
caratteristiche tali da superare i predetti limiti riscontrati nelle precedenti esperienze 
effettuate; 

Che il Piano, elaborato ed aggiornato in ragione dei dati e degli elementi di natura 
tecnico-economica sinora acquisiti e tenendo conto delle criticità riscontrate durante la 
precedente attività, si articola, per quanto riguarda il Car Sharing, in tre fasi esecutive di 
espansione di 10 mesi ciascuna e contiene la dislocazione tendenziale dei nuovi 
stazionamenti nel territorio capitolino, predisposta anche sulla base delle indicazioni da 
ultimo espresse dai referenti della mobilità sostenibile dei Municipi, con uno sviluppo 
geografico che segue un andamento radiale, coerente con la distribuzione esistente, e 



 7

focalizzato sulle principali direttrici di collegamento del TPL, in modo da incrementare 
ulteriormente l’estensione del territorio interessato e da potenziare l’intermodalità; 

Che l’Agenzia redigerà, per ciascuna fase esecutiva, un piano operativo di dettaglio, 
che dovrà essere trasmesso ai competenti Uffici del Dipartimento Mobilità e Trasporti 
almeno 30 giorni prima dell’avvio delle attività attinenti a ciascuna delle singole fasi; 

Che il Piano comprende i dati economico-finanziari pertinenti allo sviluppo 
sperimentale del Servizio e, considerati i valori monetari delle tariffe applicabili 
all’utenza, stima in 48 mesi il tempo minimo necessario per il recupero dei costi esterni 
da sostenere, relativi, in particolare, alla realizzazione delle nuove infrastrutture sul 
territorio (stalli di stazionamento dei veicoli) e all’acquisizione, messa in esercizio e 
manutenzione dei veicoli aggiuntivi; 

Che, conformemente ai risultati della predetta analisi economico-finanziaria sugli 
oneri connessi all’attività di espansione del Servizio Car Sharing e sui tempi necessari a 
realizzare un sostanziale equilibrio fra costi totali e ricavi totali, appare opportuno fissare 
al 31 dicembre 2018 il termine per l’attuazione del Piano di espansione; 

Che la proposta del Piano risulta congrua ed aderente all’attuale configurazione del 
mercato, come è dettagliatamente evidenziato nella Relazione di congruità, sottoscritta 
dal Responsabile del Servizio dell’Agenzia Roma Servizi per la Mobilità S.r.l., verificata 
dall’Ufficio e allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

Che i valori monetari contenuti nello schema tariffario del Piano, sono da applicare 
a decorrere dalla data di comunicazione all’Agenzia dell’esecutività del presente atto da 
parte del Dipartimento Mobilità e Trasporti e per la prevista durata di attuazione del Piano 
stesso e potranno essere aggiornati annualmente, a partire dal secondo anno di esercizio, 
di un valore percentuale corrispondente all’incremento dell’indice ISTAT del settore 
trasporti, al fine di mantenere il livello di redditività del Servizio; 

Che tali valori della tariffa, aggiornabili con il descritto meccanismo di 
adeguamento, costituiscono il limite massimo del prezzo praticabile per l’accesso al 
Servizio e per la fruizione dello stesso e non escludono la possibilità che l’Agenzia – di 
concerto con i competenti Uffici di Roma Capitale – possa praticare prezzi al pubblico 
inferiori, pur nel rispetto dei principi di parità di trattamento, correttezza, imparzialità e 
trasparenza del servizio erogato nei confronti degli utenti e delle diverse aree geografiche 
di utenza; 

Che Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. svolgerà tutti i compiti connessi 
all’espletamento delle attività prestabilite, relativi agli aspetti pianificatori e operativi, 
funzionali all’espansione territoriale del Servizio Car Sharing, all’implementazione del 
Servizio di Bike Sharing e alla loro gestione in via sperimentale; 

Che, essendo il Servizio attualmente gestito con l’impiego di 83 postazioni e 
123 vetture, si dovrà realizzare un incremento progressivo del numero di postazioni 
disponibili, con un corrispondente incremento della flotta, nella misura minima di 
100 nuove postazioni attive entro 30 mesi dalla data di approvazione della presente 
deliberazione, ed una presenza capillare delle postazioni sul territorio capitolino; 

Che il Servizio, salva diversa, successiva, determinazione dell’Amministrazione di 
Roma Capitale, dovrà rimanere aderente agli standards ICS, come fissato nelle 
deliberazioni di G. C. n. 1023/2004 e n. 154/2010; 

Che l’anzianità massima per ogni singola vettura del Car Sharing non dovrà 
superare i 48 mesi, come previsto dagli attuali standards ICS; 

Che la tipologia di vetture da disporre sul territorio verrà definita in una logica di 
sostenibilità ambientale e nel rispetto dei parametri emissivi stabiliti dagli standards 
nazionali e comunitari; 

Che, durante le fasi di sviluppo e di gestione, l’Agenzia comunicherà al 
Dipartimento Mobilità e Trasporti l’andamento e le statistiche dei servizi attivati (corse 
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effettuate, km percorsi e tempo utilizzato dalle vetture e dalle biciclette, percentuale di 
utilizzazione delle autovetture e delle bici, stalli di nuova realizzazione, numero 
complessivo di parcheggi attivi, numero autovetture e biciclette in esercizio, ecc.); 

Che la concomitante e integrata azione sperimentale, relativa all’attuazione del 
Servizio Car Sharing a “postazione fissa” e all’implementazione di un servizio di Bike 
Sharing innovativo a pedalata assistita, al di là delle considerazioni di sistema, permetterà 
di rendere economicamente sostenibile la sperimentazione stessa; 

Che alla copertura dei costi, concernenti gli oneri connessi alle attività per 
l’attuazione del Piano, l’Agenzia farà fronte utilizzando i ricavi ottenibili con 
l’espansione del servizio di Car Sharing e, pertanto, nessun onere sarà a carico 
dell’Amministrazione Capitolina; 

Che, a tal fine, l’Agenzia presenterà annualmente una relazione sullo stato di 
avanzamento del Car Sharing e Bike Sharing, con un rendiconto analitico dei costi 
sostenuti e dei ricavi realizzati nella gestione dei Servizi stessi; 

Che ove gli incassi conseguenti alla gestione dei servizi risultassero superiori ai 
costi, gli stessi saranno a disposizione di Roma Capitale, e potranno essere destinati a 
progetti a sostegno dell’aumento della sicurezza stradale e della mobilità innovativa e 
sostenibile, sviluppati ad opera dell’Agenzia, su indicazione del Dipartimento Mobilità e 
Trasporti; 

Che, qualora, al contrario, dalla rendicontazione annuale emergesse uno 
scostamento negativo sostanziale in rapporto alle previsioni del piano economico e si 
evidenziassero, dunque, delle criticità oggettive che comportano perdite non preventivate, 
Roma Servizi per la Mobilità procederà, sentito il Dipartimento Mobilità e Trasporti, a 
mettere in atto tutte le azioni necessarie ad una revisione del programma di espansione e 
delle relative attività di gestione, al fine di ridurre i costi e le perdite, in modo da evitare 
in maniera tassativa eventuali maggiori costi per l’Amministrazione Capitolina, fino al 
riallineamento delle componenti del Piano e all’eventuale progressiva dismissione dei 
servizi; 

 
Considerato che in data 28 maggio 2014 il Dirigente della U.O. – “Piano Traffico e 

Mobilità (ex D.Lgs. n. 61/2012 e n. 51/2013), Mobilità Innovativa e Piano della 
Ciclabilità”, – del 7° Dipartimento ha espresso il parere che di seguito integralmente si 
riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 
indicata in oggetto. 

Il Dirigente                                                                                        F.to: G. Camilli”; 
 
Preso atto che in data 28 maggio 2014 il Direttore del 7° Dipartimento Mobilità e 

Trasporti ha attestato – ai sensi dell’art. 29 c. 1, lettera i) e j), del Regolamento degli 
Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di 
deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione della Amministrazione, 
approvandola in ordine alle scelte aventi ambiti di discrezionalità tecnica con impatto 
generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta. 

Il Direttore                                                                                          F.to: G. Camilli; 
 
Che in data 28 maggio 2014 il Dirigente della XXII U.O. della Ragioneria Generale 

ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere favorevole 
in ordine alla regolarità contabile della proposta di cui all’oggetto. 

Il Dirigente                                                                                            F.to: S. Cervi”; 
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Che sulla proposta in esame è stata svolta, ad opera del Segretario – Direttore 

Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2, 
del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm. e ii.; 

Per i motivi espressi in narrativa 
 

LA GIUNTA CAPITOLINA 

DELIBERA 

 l’espansione del Servizio Car Sharing di Roma fino al 31 dicembre 2018, con 
l’implementazione di un Servizio di Bike Sharing innovativo a pedalata assistita per 
18 mesi, secondo il Piano predisposto dalla Società Roma Servizi per la Mobilità 
S.r.l., allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale; 

 di confermare, per le autovetture del Servizio Car Sharing, le agevolazioni già in 
vigore, ossia: 

 sosta gratuita nei parcheggi a sosta tariffata e nei parcheggi di scambio; 
 accesso e circolazione gratuiti nelle Zone a Traffico Limitato della Città; 
 accesso e circolazione nelle corsie preferenziali, così come regolamentato per il 

servizio taxi, e nei futuri corridoi della mobilità; 
 circolazione nelle zone interdette, anche nelle giornate di limitazione alla 

circolazione, disposta con provvedimenti emessi dal Dipartimento Tutela 
Ambientale – Protezione Civile per il contenimento dell’inquinamento 
atmosferico; 

 di dare mandato a Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. di: 

 procedere all’espansione del servizio di Car Sharing e all’avvio del servizio di Bike 
Sharing, con le modalità previste nel Piano di espansione, che non prevedono oneri 
per Roma Capitale al di fuori del Contratto di Servizio in essere con la Società 
stessa, trovando i costi di avvio, implementazione e sviluppo dei servizi, integrale 
copertura nei ricavi che saranno realizzati durante la gestione sperimentale degli 
stessi, secondo i piani tariffario e economico-finanziario contenuti nel predetto 
Piano di espansione; 

 individuare, attraverso procedura ad evidenza pubblica, un operatore per la 
realizzazione e gestione in via sperimentale, per un periodo di 18 mesi, di un 
servizio di Bike Sharing a pedalata assistita con sei postazioni, alle tariffe, indicate 
nel Piano di espansione di cui sopra; la copertura finanziaria del servizio verrà 
garantita con i ricavi derivanti dalle tariffe applicate e con quelli relativi alla 
gestione del servizio Car Sharing, con cui è integrato, secondo quanto meglio 
precisato nel Piano economico-finanziario allegato. 

Gli incassi della gestione del servizio, superiori ai costi, saranno a disposizione di Roma 
Capitale e potranno essere destinati a progetti a sostegno dell’aumento della sicurezza 
stradale e della mobilità innovativa e sostenibile sviluppati dall’Agenzia su indicazione 
del Dipartimento Mobilità e Trasporti. 

Il Contratto di Servizio tra Roma Capitale e Roma Servizi per la Mobilità S.r.l., prorogato 
con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 47/2012, trova copertura per l’anno 2014 
sui fondi impegnati in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 1255 del 
20 dicembre 2013. 
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Il Dipartimento Mobilità e Trasporti, i Municipi e gli altri Uffici interessati, ciascuno per 
quanto di propria competenza, predisporranno gli atti operativi conseguenti, per lo 
sviluppo e la messa in esercizio dei Servizi di Car Sharing e di Bike Sharing. 

Le premesse e le considerazioni costituiscono parte integrante del presente atto. 

In considerazione dell’urgenza, dichiara immediatamente eseguibile il presente 
provvedimento ai sensi dell’art. 134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 
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          L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione 
che risulta approvato all'unanimità. 
 

Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

 
IL PRESIDENTE 

L. Nieri 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 

 
 



 65

La deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 
 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta 
del 20 giugno 2014. 

Dal Campidoglio, lì ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 
 


